
SUR. G R A V I M E T R O A T L A S 

CARMELO AQUILINA 

Descrizione. — Sotto gl i ausp ic i c con i mezzi del P i ano E.R.P . 

l ' I s t i tuto di Geofis ica M ine r a r i a de l l a Faco l tà d ' Ingegner i a de l l 'Uni -

vers i tà di R o m a è venuto in possesso di un g rav imet ro « A l i a s » co-

stru i to a Houston nel Texas (S .Ud 'A . I . 

Si vuol da re , in questa nota, una breve descr iz ione de l l ' apparec -

chio, ne l le sue pa r l i p r inc ipa l i , e r i f e r i r e sul suo comportamento , per 

quan to r i g u a r d a la der iva , con il suo impiego in a l cune stazioni , ri-

pe tu te va r i e volte . 

Ci s e m i n a lecito cons idera re il g r av imet ro come de r ivan te da un 

accopp i amento dei due pr inc ip i sui qua l i si basano l ' appa recch io di 

Threlfall e l'ollock e q u e l l o di llartley. 

Il p r imo dei menz ionat i , come è noto, consta essenz ia lmente di 

un ' a s t i c ina di quarzo , or izzonta le , co l legata ad un filo tors iona le oriz-

zonta le anch'esso, ed anch'esso di quarzo. 

Da questo, -i sa, de r ivano i var i model l i di J s ing . 

Il secondo, lo II art lev, è formato da un 'as ta , s empre posta oriz-

zonta lmente . sospesa a due mol le a sp i ra le , una . magg iore , di una l ega 

di tungsteno e t an ta l io che r appresenta la mol la p r inc ipa l e , e che so-

st iene (piasi al comple to il peso de l l ' a s ta , una , minore , add iz iona le , che 

lia l 'ufficio di compensare le piccole var i az ion i di posizione, da que l l a 

(ii equ i l i b r i o . 

Voi g r av ime t ro che descr iv iamo, (vedi fig. Il, la massa osc i l l ante 

è ancora r appresen ta t a da un ' a s t i c ina ili quarzo , de l l a l unghezza di 

5-6 ein c i rca , ed il cui spessore è infer iore al m i l l ime t ro (c i rca 111111 0,3). 

Un 'e spans ione a / ili essa, a l l a base, pe rmet t e il suo innesto ad 

un filo tors iona le sott i l i ss imo, anch'esso di quarzo , so l lec i ta to tu t tav ia 

assai poco, da ta la p iccol i ss ima l ibe r t à di mov imento consent i ta a l l ' as t i -

c ina , per la presenza dei fe rmi r appresen ta t i da una force l l a di pla-

tino. v i s ib i l e in figura. Il filo sott i l i ss imo menz iona to r i su l ta pr ivo d i 

torsione (p iando l ' a s t ic ina assume la sua posiz ione di equ i l i b r io , ad 

appa r ecch io l ive l l a to . 

Il filo tors iona le è col legato ad una massa grosso lanamente a n u l a r e 
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Fig. 1 b - As t ic ina ili quarzo 

di r inforzo, in quarzo, del lo spessore medio ili 3 o 4 mi l l ime t r i . Que-

sta è denomina ta « base ». 

I na mol la a sp ira le , sempre in quarzo, at taccata con un suo estre-

mo ad un terzo, a par t i re da l l a posizione del filo tors ionale , del l 'ast i -

cina osci l lante , è la mol la pr inc ipa le . 

Questa, sostiene l ' as t ic ina o-

r izzontale, t i rando ob l iquamen-
r le, ed è col legata ad un appara -

to « compensatore » de l l a tem-

peratura (vedi anche part ico-

re c). 

Detto appara to è costituito da un filo di tungsteno sa lda lo per un 

estremo a l la sp i ra le descr i t ta (come è v is ib i le in fig. 1 par t ico lare al 

ed a l l ' a l t ro ad una base, sempre in quarzo, anch'essa col legata a l sup-

porlo anu l a re pr ima menzionato. 

Se si pensa al fatto clic i l va r i a re de l la t empera tura var i a i l coef-

ficiente di e las t ic i tà del quarzo, e qu indi , in par t ico lare , de l la mol la 

a sp i ra le pr inc ipa le , è intuit ivo che la stessa var iaz ione di tempera-

tura . va r i ando la lunghezza del filo di tungsteno, f a r à spostare il punto 

/' di co l legamento del pezzo di filo di quarzo col legato a sua volta a l l a 

par te super iore de l l a sp ira le pr inc ipa le . I n fac i le calcolo consente il 

d imens ionamento del compensatore in modo ta le che anche una no-

tevole var i az ione di temperatura , entro, na tura lmente , l im i t i ragione-

voli non inf lu isce sens ib i lmente sul funz ionamento del grav imetro. 

L ' in te rva l lo di var iaz ione è di c irca 50 grad i c. 

Dai punti l a t e ra l i 

de l la basetta in quar-

zo del compensatore , 

partono, r i spet t ivamen-

te. due mol le , anch'es-

se a sp i ra l e e di quar-

zo : la mol la di campo 

e que l l a di misura . 

La mol la di cam-

po. pili robusta , è impiega ta per permettere l 'uso del grav imetro a l l e 

var i e l a t i tud in i e a notevoli differenze di quote a l t imetr iche . 

1 l im i t i mass imi di impiego di 1111 apparecch io , (per una escur-

sione mass ima del la -site di comando del le var iaz ioni di lunghezza 

de l la mol la in esame, par i ad 1111 quarto di pol l ice, cioè circa cm 0,6), 

Fig. 1 c - C o m p e n s a t o r e 
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sono de l l 'ord ine di quasi 4 gal , e d ipendono da l l e cara t te r i s t i che de l le 

parti cost i tuenti i s ingoli g rav imetr i . 

La mol la di misura è col legata a l compensatore , come si è detto, 

e qu ind i , (comc que l l a di campo) t r ami t e questo, a l l a base anu la re . 

11 lutto, in quarzo, è v is ib i le in fig. 1. 

11 par t i co la re invece de l l a mol la di mi sura , è r id isegnato nel la 

fig. 2. 

In esso è r iportato, nel punto S, un trat to sott i l iss imo del filo di 

MOLLA DI MISURA 

i i ' ^ i a 

- • T N 

quarzo, nel qua le si può man i fes t a re , più f ac i lmente una flessione. 

Detta sol lecitazione, suss id iar ia , imped isce a l l a mol la di misura di es-

sere lesa oltre certi l imi t i , e ciò le consente di mantenere una « sen-

s ib i l i tà l i nea re » nei vari tratt i de l l a g raduaz ione di un tamburo con-

tagir i , denominato « contatore » , che misura le var iaz ioni di lunghezza 

de l l a mol la che si descrive. In a l tr i t e rmin i il costruttore si propone 

di r agg iungere la costanza per una certa var iaz ione di grav i tà , degl i 

in terva l l i ai diversi punt i di sol lec i taz ione de l l a mol la . Così sarà de-

finito a sens ibi l i tà l ineare un apparecch io che, per un interva l lo di 80 

uni tà di graduaz ione , intorno ai numer i 200 ; 500; 800 del contatore, 

non accusi differenze super ior i a i tre dec imi di par te . 
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Anche in questo caso l 'escursione mass ima de l la v i le , che coman-

da le var iaz ioni di lunghezza del la mol la di misura , è di un quar to 

di pol l ice. 

Le part i essenzial i de l l ' apparecch ia tura in quarzo, completa di 

compensatore , sono state rap idamente descritte. Diamo ora lo schema 

del la forcel la di p la t ino avente la funz ione di l im i t a r e l ' ampiezza 

delle, osci l laz ioni de l l ' as t ic ina . 

Nel par t i co la re l>ì de l l a fig. I è v is ib i le il colletto di p lat ino, ap-

plicato a l l ' a s t i c ina . 11 collctto è posto in corr ispondenza dei l a t i de l l a 

forcel la di plat inoI fig. 31. 

Detti lati si prolun-

gano in due sottil i barre 

di ottone, o rame, divise 

da un corpo isolante, con 

sotto un 'a l t ra ba r r a ili ot-

tone, p iegata a C rove-

scialo, portante una \ili-

na ili r ame. 

All 'a l tro estremo si 

ha un ' a l t r a v i l e anche 

essa di rame, ma isolata 

oppor tunamente , in tutta 

la sua pr ima parte , in 

modo da co l legare il solo 

lato super iore de l la for-

cel la . con il coperchio meta l l ico di a l lumin io de l la camera gravime-

trica, ne l la «piale v iene prat icato il vuoto, e f a r e con detto coperchio 

massa. 

K la terra de l lo schema elettr ico. 

Il lato infer iore de l l a forcel la è col legata con un (ilo di r ame che 

passa, isolato, at traverso il coperchio di a l lumin io , fino a ragg iungere 

la testata del grav imetro . 

1 na vite, l 'orata, per il passaggio del filo di rame, con opportuna 

doppia guarn iz ione ili gomma, assai fortemente compressa, ass icura la 

tenuta del vuoto. 

\nche la presa di terra è portata sul la testata del grav imetro. 

.Nell 'eventualità che l 'ast ic ina ader isca ad una parte de l la force l la , 

l ' appl icaz ione , per uno o due secondi, di una corrente cont inua , di 

F i g . 
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i-ubo o c u l a r e 

c o m p l e s s o ott ico 
o s s e r v a z i o n e l i ve l le 

a t r a c c o d e l 

c o n t a t o r e 

v i te r e g o l a z i o n e 

l i v e l l a l o n g i t u d i n a l e 

tubo i l l u m i n a z i o n e 

v i t e r e g o l a z i o n e ^ 

l i v e l l a t r a s v e r s a l e 

jL i i lu 

Fig. 4 - Rec ip ien te e vuo to 

__ c o n d u t t o r i pe r ^ 

d i s i m p e g n o e l e t t r i c o 

d e l l ' a g o 
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s c a l a 

Fig. 5 - Pr i sma i l luminaz ione 

un volt e mezzo, è sufficiente a l ibe ra r l a ed a r ipor ta r l a in campo ad 

osci l lare , ne l l ' in te rva l lo tra i due lat i de l la force l la . 

Tut to l ' appara to descritto è chiuso nel la camera g rav imet r i ca ne l l a 

qua le v ien pra t i ca to i l vuoto, e a l la qua le è col legato, a mezzo di 

un 'as ta di invar , che a sua volta parte da l l a sa lda tura di ch iusura del 

supporlo anu l a r e di base, in quarzo. 

Dal la c amera grav imetr i ca il cui d iametro r isu l ta di c i rca cm 10 

(vedi fig. I| partono var ie appendic i c i l indr iche . 

l i v e l l e 

I na di queste porta la sorgente luminosa che, attraverso un pezzo 

ottico spec ia le I fig. al , manda i ragg i di luce ad una graduaz ione , vi-

s ib i le da l l 'ocu la re , sul la qua le si proietta la posizione de l l ' as t ic ina , ed 

attraverso la parte del pezzo ottico funz ionante da pr i sma, a due li-

vel le lor iche, una supcr iore , posta secondo la d i rez ione de l l ' as t ic ina , 

l ' a l t ra , infer iore , posta t rasversa lmente . 

La sens ib i l i tà di dette l ivel le è intorno ai 50" per parte . Queste 

vengono osservate at traverso un c i l indro ottico, t e rminante superio-

mei i te a superf ic ie lent icolare , per dar luogo, ne l l a loro osservazione, 

ad un piccolo ingrand imento . Una opportuna colorazione dei tratt i 

de l le l ive l le rende p iù agevole la loro ret t i f ica e centra tura . 
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L'ocularc è formato essenzia lmente di due pezzi : l 'oculare vero 

e proprio, clie porta anche la graduaz ione , ed un pezzo esterno, i l io-

l ab i l e e fissabile a v i le , sul coperchio ili testata del g rav imet ro (fig. 6) 

per mezzo di un eccentr ico, che permet te piccol i spostamenti , ne l l a 

direzione norma le a que l l a de l l ' ind ice , cl ic dà la posizione de l l ' a s t ic ina . 

Ancora sul la testata del g rav imetro sono r ipor ta te le p a r l i ter-

mina l i de l le vit i di comando del le due sp i ra l i , di campo e di misura , 

ques t 'u l t ima t e rminante col « contatore » . Si trovano ino l t re le due 

VISTA DALL'ALTO 

vit i di rett i f ica del le l ive l le , que l l a super iore e que l l a infer iore , ed 

inf ine, come si è già p r ima detto, i due estremi dei conduttori pro-

venient i dai l a t i del la force l la di p la t ino. 

La testata del grav imetro è avvi ta ta su una bott ig l ia con interca-

pedine (fig. 7) ne l la qua le è pra t ica to il vuoto, che cont iene la ca-

mera grav imetr i ca , r ivest i ta di una o più calze i so lant i , con tutte le 

sue appendic i , c i l indr i ottici , ecc. Gli spazi , t ra queste, sono r i emp i t i 

di l ana . Detti provvediment i sono presi per proteggere il più possi-

bi le , l a par te funz ionante del grav imetro , dag l i sbalzi di t empera tu ra . 
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La bot t ig l i a è a sua volta contenuta da una custodia meta l l i c a 
esterna che dà a l l ' apparecchio , montato, l 'aspetto de l la figura 8. 

bottiglia termostatica 
a vuoro 

Rettifica del gravi-

metro. — La misura gra-

v imetr ica , con lo strumen-

to del qua l e t rat t iamo, 

v iene esegui ta , assai rapi-

damente , ponendo l 'ap-

parecchio su un treppie-

de, o su una sol ida base. 

Si centrano le duo l ive l le , 

la long i tud ina l e e la tra-

sversale, qu ind i si porta 

l ' ind ice luminoso, (che 

dà la posizione del l 'ast i -

cina come pr ima si è det-

to!, agendo sul contatore, 

su un va lore de l la gradua-

zione che corr isponde al-

la posizione di equ i l ib r io 

de l l ' as t ic ina di quarzo vi-

s ib i le a l l 'ocu lare . 

La l e t tura , fat ta sul 

contatore, è il va lore ri-

cercato. 

Pe r poter eseguire la 

detta mi sura , è necessario 

ohe la posizione di equi-

l i b r i o , d e l l ' e q u i p a g g i o 

grav imetr ico , corr isponda 

a l la posizione (li centramento del le l ivello. Inoltre dovrà esser nota l a 

l e t tura , a l l a g raduaz ione ne l l 'ocu lare , corr ispondente a l la posizione 

d 'equ i l ibr io . Dotta le t tura è que l l a che prende il nome di l e t tu ra o 

l inea «li zero. 

Lo condiz ioni di ret t i f ica sono le seguent i : 

1) S t ab i l i r e la corr ispondenza tra la sens ibi l i tà del contatore e 

que l l a de l l ' ind ice luminoso. È come dire di r i cercare l a posizione di 

equ i l ib r io de l l ' equ ipagg io gravimetr ico, nel p iano contenente l ' equ i -

pagg io stesso, nel p iano cio<"' contenente la l ive l la long i tud ina le . 

Fig. 7 - ^ isla de l lo s t r u m e n t o nel t h e r m o s 
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i l l u m i n a z i o n e 

s c a l a e l i v e l l e 

m a n i g l i a 

b a s e 

v i t e di l i v e l l o 

t r a s v e r s a l e 

o c u l a r e d i 

o s s e r v a z i o n e 

c o n t a t o r e 

te di l i v e l l o 

l o n g i t u d i n a l e 

v i t e d i I i v e l l o 

t r a s v e r s a l e 

maniglia 

i n v o l u c r o e s t e r n o 
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2) Dete rminare l a posizione de l l a l inea di zero. 

3) Re t t i f i c a re le l ive l le long i tud ina le e trasversale . 

P r i m a d i esegu i re le re t t i f iche enunc ia te è ev identemente neces-

sario che, oppor tunamente agendo su l la mol la di campo, l ' ind ice lumi -

noso sia portato nel campo di l e t tura de l la graduaz ione (cioè che l 'a-

st icina osci l l i l i be r amente tra i l a t i de l la forcel la di plat ino) . 

A questo scopo è conveniente osservare che ad uno spostamento 

de l l ' ind ice luminoso verso la destra, cioè nel senso crescente de l l a 

graduaz ione , corr isponde un ahhassamento de l l ' as t ic ina , viceversa uno 

spostamento verso s inistra , accusa un sol levamento di essa. 

È per tanto ev idente che, se l ' ind ice è abbattuto sul la par te destra 

del la g raduaz ione , è necessario ag i re sul la vi te de l la mol la di campo, 

g i r ando la nel senso an t io ra r io : questo provoca un sol levamento e quin-

di uno spostamento de l l ' as t ic ina nel campo di l e t tura . 

Si ag i r à nel senso contrar io, quando l ' ind ice si sarà trovato ab-

battuto, su l l a par te s inistra de l la graduaz ione . 

P r i m a di operare de l ta correzione di mass ima è conveniente por-

lare il t amburo del contatore, in corr ispondenza del la l e t tura che si 

des idera fa re . 

Rettifica n. 1. — A l ive l le centrate , per s tab i l i re la sens ib i l i tà del 

contatore in rapporto a que l l a de l l ' ind ice luminoso, si ruota i l tam-

buro de l contatore per dieci divis ioni e si constata se l ' ind ice si è 

spostato di un numero ugua l e magg iore o minore di in te rva l l i ne l l a 

g raduaz ione de l l 'ocu lare . 

Nel caso che i l numero r i su l t i magg iore , si decentra la l i ve l l a 

long i tud ina le , agendo, nel senso ant iorar io , sul la v i te di base v ic ina 

a l l 'osservatore, in modo da inc l inare il g rav imetro verso l 'operatore . 

Nel caso contrar io si agisce, sul la vi te di base, ne l senso orar io. Al 

te rmine de l l 'operaz ione la l ivel la va r iporta ta in centro, agendo su l la 

v i le di re t t i f ica di essa, s i tuata sul la testata del grav imetro . 

Nel caso di uguag l i anza dei valor i , lo s trumento è rett i f icato per 

quanto r i guarda il n. 1. 

Osserviamo che, poiché al lo spostamento verso destra de l l ' ind ice , 

corr isponde un abbassamento del l 'asta grav imetr ica , è tol lerato che a 

dieci d iv is ioni del contatore ne corr ispondano anche dodici de l l ' ind ice . 

Al contrar io , per uno spostamento verso s inistra , a l le dieci divis ioni 

del contatore possono corr isponderne otto de l l ' ind ice . 

Rettifica ii. 2. — Per la r icerca de l l a posizione del la l inea di 

zero, si opera nel modo seguente : 
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Decentrata la bol la de l l a l i ve l l a long i tud ina l e , di un paio di part i , 

inc l inando i l g rav imetro verso l 'operatore , se l ' i nd ice luminoso, da 1111 

valore in iz ia le scelto in precedenza , subisce uno spostamento verso si-

nistra, esso va portato a f a r e una l e t tura infer iore , agendo sul conta-

tore o, (se si prefer isce) , su l la vi te di campo. Si tenga presente che ci 

si è accorti elle la l inea di zero si trova gene ra lmente ad una dis tanza 

doppia , del lo spostamento subito da l l ' ind ice , a causa de l l 'operaz ione 

eseguita . 

Se l ' ind ice luminoso subisce uno spostamento verso destra , cioè 

ne l senso crescente de l la l e t tura , l 'operaz ione da eseguirs i è, na tura l -

mente , l 'opposta de l l a descr i t ta . 

In questo modo è possibi le trovare, come va lore di zero, un nu-

mero come, ad esempio, 105:96. Per portare la l inea di zero al va-

lore 100, sarà a l lora la g raduaz ione de l l 'ocu la re che potrà spostarsi 

verso s inistra , o verso destra, ne l l a d i rez ione cioè de l l a l i ve l l a tra-

sversale, ruotando il porta oculare , dopo avere svitato un perno che 

lo fissa a l l 'ocu lare , ed un anel lo di s icurezza, cl ic lo fissa a l l a tes ta la 

del lo strumento. 

Rettifica n. 3. — Una volta nota la l inea di zero, per re t t i f i care 

le l ive l le , a l inea di zero co l l ima l a , basta decent ra re le bolle, una 

a l l a volta, di una divis ione, p r ima in un senso, poi ne l l ' a l t ro . Se le 

l e t ture a l l ' ind ice non sono muta te , le l ive l le sono ret t i f icate per que l l a 

l inea di zero. 

Se invece vi sono deviaz ioni ne l l ' i nd ice luminoso basta ag i re sul la 

vi te di correzione corr ispondente a l l a l ive l la su l la qua l e si opera , ri-

portando la bol la in centro, da l l a posizione ebe aveva dato lo spo-

stamento de l l ' ind ice , verso i l senso crescente de l l a g raduaz ione . È ov-

vio che, per r ipor ta re su l la l inea di zero l ' ind ice , si dovrà ag i re sul 

contatore. 

Vuoto nella camera gravimetrica. — L ' a p p a r e c c h i o , p e r l ' e v e n t u a -

l e control lo del vuoto, dovrà accoppiars i ad una pompa ad olio, azio-

nata da un motorino elettr ico. 

Genera lmente nel la camera g rav imet r i ca la tenuta è buona. 11 

control lo va fatto tut tav ia ogni due mesi c i rca . Si t rat ta di una nor-

ma l e operazione di pompagg io esegui ta dopo avere innestato, sul-

l ' apposi ta va lvola di detta camera g rav imet r i ca , un tubo di raccordo 

che è posto in comunicaz ione con la pompa. 

E ovvio che, per questa operaz ione, è necessar io procedere al-

lo smontaggio del le part i esterne del grav imetro . 
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Caratteristiche dell'apparecchio. — ]1 g r a v i m e t r o « A t l a s » è d i 

esiguo ingombro e di fac i le trasporto. Il suo peso è sui kg 5 e le sue 

d imens ioni esterne, comprese le vit i di base e le appendic i di appa-

recch i a tu ra ott ica, sono di cm 15 di d iametro e di cm 40 di a l tezza. 

L 'opera tore può qu ind i trasportar lo, dove è necessario, senza fa-

t ica, a mano. 

10Ottobre j il Ottobre j 12 Ottobre 15 Ottobre HOttobre 

Fig. 9 

11 temilo necessar io per un'osservazione, compresa un ' accura t a 

l ive l l az ione , è di 5 minut i circa. 

Controllo della deriva e verifica della costante. — L e o s s e r v a z i o n i 

sul comportamento del lo strumento, nei r i gua rd i del la der iva , si ri-

feriscono al Mod. F. 16 di propr ie tà del l ' Is t i tuto di Geofisica Mine-

rar ia de l l 'Univers i tà di Roma e sono state fa t te leggendo per iodica-

mente , in una stazione fìssa, i va lor i del contatore, dopo aver r ipor-

tato ogni volta sul la l inea di zero, l ' ind ice de l l a g raduaz ione i l lu-

mina ta . 

I r i su l ta t i sono quel l i r iportat i ne l d i a g r amma di fìg. 9. 

In esso possiamo constatare come la tendenza a d im inu i r e ne l 
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tempo sia ev idente e, se osserviamo che la ver i f ica sul comportamen-

to del grav imetro, ne i r i gua rd i de l la der iva , è stata f a t t a dopo un trat-

tamento termico, atto a spostare i l im i t i deg l i in te rva l l i di impiego 

a l le var ie l a t i tud in i , come appresso si d i rà , possiamo conc ludere con 

i l prevedere che la der iva de l l ' apparecch io de l qua l e t ra t t i amo, dimi-

nu i rà ancora fino a r agg iungere i va lor i intorno a l centes imo di mi l l i -

ga l per ora. 

La eostante de l l ' apparecch io esaminato , da ta da l l a Casa, r i su l t ava 

di 0,1001. Po iché lo s t rumento presentava un 'escurs ione de l l a v i te di 

campo par i ad un giro e mezzo, corr i spondente a 480 mga l per le 

stazioni di l a t i t ud ine crescenti , qu ind i a nord di Roma , e ad oltre 
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Fig. 10 

nove g i r i al sud, corr ispondente a 2," : l l900 si è creduto opportuno 

f a r r i toccare a caldo, dal tecnico amer icano , i co l legament i del com-

pensatore a l l a base, per dare al g rav imet ro un magg iore in terva l lo 

di impiego a l nord ed uno minore al sud. 

Ciò ha portato la r ipa r t i z ione degl i in te rva l l i di poss ibi le im-

piego del grav imetro ad oltre 2000 mga l verso nord e ad ol t re 1000 

verso i l sud. 

P r i m a di eseguire l 'operaz ione accennata ne l l ' equ ipagg i amento 

in quarzo de l l ' apparecch io , scelt i due punt i , uno a l le Fra t loceb ie , 

l ' a l t ro a Caste lgandolfo, la d ifferenza di g t ra i qual i r i su l tasse di ol tre 

i 50 mi l l i ga l , si sono su di essi r ipe tu te tre volte le misure ottenendo, 

come A g, 53,55 mi l l i ga l . 

Te rmina t a l 'operaz ione di r itocco e r imonta lo il g rav imetro , si 
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è ver i f ica ta la costante r iportandosi sui due punt i scelt i , r i facendo, 

su di quest i , stazione per tre vol le ancora. 

La costante è r i su l ta ta a l lora di 0,10008... 

La der iva osservata in campagna si potrà control lare ne l graf ico 

di fig. 10. 

Si può concludere pertanto con l ' a f fe rmare che i l g rav imet ro 

« At las )) r i sponde ai suoi compit i , r imanendo un apparecch io p iù 

maneggevo le e meno complesso di a l tr i mode l l i basat i o rama i su cri-

teri meno modern i di costruzione. 

Si è pa r t i co l a rmente grati al C.N.R. che ha consentito g l i esperi-

ment i in c ampagna con il met tere a disposizione del l ' Is t i tuto di Geo-

fisica M i n e r a r i a l ' automezzo F ia t 1100 tipo colonia le . 

R o m a - Istillilo ili Geofisica Mineraria della Facoltà d'Ingegneria del-

l'Università - Set tembre 1950. 

RIASSUNTO 

J iene illustrato, nelle sue varie parti, e nel suo funzionamento, 

il gravimetro Atlas. Sono inoltre indicate e descritte le rettifiche alle 

quali v a sottoposto l'apparecchio prima del suo impiego. 

Da due annessi diagrammi si può rilevare il suo comportamento 

nei riguardi della deriva. 




